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Il saggio monografico di que­
sto numero di MUSICA è de­
dicato ad un grande violinista: 
Dav!d Oistrach. 
L 'anicolo commemorativo di 
Umberto Masini è completato 
dalla discografia dell'anista (che 
viene pubblicata per la prima 
volta), da rare fotografie e 
da un ricordo del violinista 
scritto espressamente per MU­
SICA da Salvatore Accardo, 
che di Oistrach fu amico 
oltrechè grande ammiratore. 

La piìl lunga intervista finora 
pubblicata da MUSICA è de­
dicata a Elisabeth Schwarz. 
kopf. 
La sua fortunata carriera è 
legata soprattuuo all'opera te­
desca ed al Ued di cui la 
Schwarzkopf è fra i piìl illu­
stri esponenti. 
Nell'intervista, che ci è stata 
rilasciata a Milano dopo un 
recente recital, il soprano rie· 
voca le più importanti tappe 
della sua attività anistica e le 
figure di molti musicisti con 
cui ha collaborato nel corso 
degli ultimi trent'anni. 

Al direttore romeno Otto Acker­
mann è dedicata la locandina 
(pubblicata in esatto fac-simile) 
di questo numero di MUSICA. 
Il documento, relativo al Don 
Giovanni scaligero del 1956, è 
corredato da una nota di Mi­
chele Selvini che illustra la 
biografia e l'"' esprit » del gran­
de maestro. 
Prossimamente MUSICA dedi­
cherà ad Otto Ackermann un 
ampio saggio biografico-critico. 

Pili di metà di questo numero 
è dedicata a recensfoni di no­
vità discografiche: novanta di­
schi, di produzione italiana e 
straniera, che coprono tutto 
l'arco della letteratura musi­
cale, dal gregoriano fino al­
l'avanguardia. Crediamo che ta­
le impegno rappresenti un pri­
mato nell'ambito della critica 
discografica corrente. Per noi 
ciò significa anche un esperi­
mento di impostazione della 
rivista: continuare o meno su 
questa linea dipenderà anche 
da voi lettori. Scriveteci. 
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le interviste di 
:~I l~l~A ·-··. -·· ... ·------- -

ELISABETH SCHWARZKOPF 
Elisabeth Schwarzkopf è nata a Jaroc{n, presso Pozn.an, ed 
ha studiato alla Hochschule fur Musik di Berlino sotto la 
guida di Lula Mysz-Gmeiner. Dopo essere passata dal regi­
stro di contralto a quello di soprano, esordiva nella prima­
vera del 1938 a Berlino all'Opera di Charlottenburg nel 
gruppo dei fiori del « Parsifal » . 
Fu in seguito allieva di Maria lvogun, familiarizzandosi 
con il repertorio da camera. Dopo aver cantato ruoli di 
coloratura fino al 1947, ha.in Sl!guitq orientato il suo reper­
torio verso parti di soprano lirico {tra cui Pamina, Liù, 
Mimi) o di forte impegno drammatico (donna Elvira). 
Ha esordito al Covent Garden nel '47 come donna Elvira 
e nel '48 fu con Karajan nelle « Nozze di Figaro » di Sali­
sburgo. In questo ruolo, quello della contessa, esordiva il 
28 dicembre di quell'anno alla Scala. Sempre alla Scala ha 
interpretato nel 1952, per la prima volta, il suo ruolo più 
celebre: quello della Marescialla nel «Cavaliere della Rosa». 
ll suo debutto negli USA è avvenuto a San Francisco nel­
/' ottobre 1955 {Cavaliere della Rosa). Nel novembre 1959 
ha esordito a Chicago (Così fan tutte). Nell'estate del 1951 
ha cantato nella « Nona Sinfonia » di Beethoven, diretta 
da Furtwaengler, alla riapertura del Festival di Bayreuth. 
E' sposata con Walter Legge, fondatore della Philharmonia 
Orchestra e direttore artistico della Columbia. L'addio alla 
scena di Elisabeth Schwarzkopf ha avuto luogo nel 1971 a 
Bruxelles, al Thélìtre royal de la Monnaie, ma ella appare 
tutt'oggi in concerti dedicati al lied. 

Nel primo pomeriggio, ingannando il tem­
po in attesa de/l'appuntamento, avevamo 
visitato alcuni negozi di dischi. Era sal­
tato fuori un LP piuttosto raro: /'edizione 
Ange/ del cVler /etze Lieder• di Richard 
Strauss e la scena finale del «Capriccio• . 
Un disco che vede Elisabeth Schwarzkopf 
accompagnata da Otto Ackermann con fa 
Philharmonia Orchestra di Londra. 
Autografandocelo sulla copertina. l'artista 
ha aperto fa conversazione. 

Si tratta di un disco molto, importante, sa? 
E' un disco che ml ha resa famosa In Ame­
rica prìma ancora che vi cantassi. 
Ma ... Scusate non è forse meglio che par­
liamo in inglese? 

Lei ha un italiano così perfetto ... 
Allora cercherò di parlare nella vostra 
lingua. Dunque... Forse non vi rendete 
conto che questo Otto Ackermann è stato 
un grande direttore. Veramente un gran­
de direttore. 
Ncin riesco a spiegarmi come non abbia 
µotuto fare la carriera che meritava. Anche 
gli amici e I colleghi non sanno capaci· 
tarsene: Ackermann ha diretto tutto il 
repertorio e sempre ad alto livello. 
Con lui ho ìnciso anche tutte quelle 
operette ... 

Certo, «La Vedova Allegra», «Sangue Vien­
nese», «Il Paese del Sorriso», «Una Notte 
a Venezia» ... 

Era qualcosa di straordinario. 

Ma in effetti tra di noi si parla spesso 
di Ackermann con grande ammirazione. 
Poi forse per ragioni ... 
... Personali. Ragioni personali. Lui ml di­
ceva sempre: ·Oh ìo non ho nè la figu­
ra nè la faccia che piacciono al pubbllco 
e alle donne•. 
Ma era davvero un grandissimo ·chef 
d'orchestre•. 

Lei forse non sa che In Germania è sorta 
un'associazione che si chiama appunto 
«Otto Ackermann Arkiv». L'associazione 
ha sede a Monaco ed ha pubblicato alcu­
ni dischi utilizzando nastri radiofonici. A· 
ckermann vi compare alla testa dell 'Or· 
chestra di Colonia che lui ha diretto per 
molti anni se non andiamo errati. 
Sì. Era anzi il direttore stabile del'Opera 
di Colonia. Oltre che con lui, questi • Vier 
letze lieder• li ho incisi anche con Geor­
ge Szell la cui interpretazione natural­
mente è diversa. 

Che tipo di personaggio era Szell? Dicoru> 
che fosse un direttore incontentabile. 
Ah. non è vero. Se aveva occasione di 
essere arrabbiato lo era a buon diritto. 
Per noi cantanti e per l'orchestra, colla­
borare con lui era sempre un'esperienza 
magnifica. Aveva una profonda cognizione 
del canto e del fraseggio: cantare con 
lui è stata per me un'occasione di gioia. 

Oua4i sono stati ·in genere i suoi rapporti 
con i direttori d'orchestra? 
Si ha sempre una gran paura. una paura 
mortale di tutto. Si teme per la voce, per 
I tempi scelti dal direttore, per l'acustl· 
ca ... Molte molte cose Insomma. 
Posso dire che la mia carriera si è svolta 
nel segno di questa paura di non poter 
dare ciò che i direttori si attendevano 
da me. 
Devo anche dire che ho avuto la fortuna 
di cantare con dei grandissimi maestri: 
personaggi che ti costringevano ad indo­
vinare in anticipo quello che si aspetta-
vano da te. , 
Questa aspettativa da parte di un gran­
de direttore è molto stimolante; costrin· 
ge a esprimersi appieno. 

Dunque non ha mai avuto vere difficoltà? 
No. direi. Non può neanche accadere quan­
do un cantante si mette al servizio di un 
grande maestro con la sua voce, la sua 
tecnica, la sua musicalità. E' un atteg­
giamento quasi automatico allorché un 
maestro si dimostra veramente tale. Met­
tendosi al suo servizio si serve il capo­
lavoro che egli intende ricreare. Lui. 
non io. 
Noi cantanti non abbiamo la possibilità. 
il diritto di dare un'Interpretazione troppo 
personale: a noi manca la visione d'insie­
me che è Invece li direttore d'orchestra 
a possedere. 




